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Sempre viva la tensione dopo il sanguinoso raid palestinese di Tel Aviv Alimenterebbe la corsa agli armamenti nucleari 

Il Libano chiede alle grandi potenze j Gli scienziati soviètici 
di bloccare la rappresaglia israeliana a Carter: no alla bomba N 

Convocati gli ambasciatori dei « grandi » - Paolo VI: evitare atti di violenza - Al Fatah preannun-
cia altri attacchi - Dure dichiarazioni di Begin che chiede a tutti gli Stati di « disconoscere l'OLP » 

Un passo indietro 
per tutti 

La sanguinosa incursione 
del cumulando di Al Fatali a 
Tel Aviv ha suscitato nel 
mondo una reazione di dura 
condanna verso un metodo 
che, in nome dei più elenwn 
tari principi di convivenza. 
va respinto in modo tacqui 
vacabile. fermo e netto. 
Questo ra detto prima di o 
giti valutazione politica, al di 
là di ogni tentazione ad ap 
pigliarsi a giustificazioni sto 
nche o contingenti in nome 
di altri principi violati. Va 
detto di fronte al pedante hi 
lancio di vittime innocenti e 
al rischio di una nuova spira 
le di violenza, la cui apertura 
è prospettata dalla minaccia 
di una rappresaglia israeliana 
in Libano. 

Accanto a questo, c'è anche 
un altro discorso da fare. 
perchè fatti simili non pos 
sono essere liquidati come 
semplici fenomeni di violenza 
irrazionale. 

La resistenza palestinese è 
stata esclusa da Carter, Sa-
dot e Begin dal negoziato av
viato dal viaggio del presi
dente egiziano a Gerusalem
me. E' stata relegata ai mar-
pini di un confronto nel qua
le le spetta invece un ruolo 
da protagonista. E' esposta 
alla convergente minaccia mi
litare di Israele e delle de
stre di Beirut. E' sottoposta 
a attacchi continui nel sud 
del Libano dove la tregua 
non è mai entrata in atto. Il 
raid di Tel Aviv appare 
quindi come il cedimento del-
l'OLP alla tentazione di far 
pesare, in moda drammatico. 
la sua presenza e di richia
mare l'attenzione dell'opinio

ne pubblica mondiale su 
quello che resta il nodo cen
trale della crisi mediorientale 
e l'elemento condizionante di 
ogni sn« soluzione: il rico 
nascimento del diritto del 
popolo palestinese all'autode
terminazione. 

Ma se questo era l'intento, 
c'è da dire che è stato anche 
scelto il modo peggiore per 
realizzarlo 

Con il raid di Tel Aviv, da 
un lato si è confusa la trage 
dm umana e politica di una 
nazione e la sua lotta per 
riconoseere sacrosanti diritti 
nazionali con un gesto di 
terrorismo che e costato la 
vita di decine di innocenti. 
che i anno ad aggiungersi al 
lunghissimo elenco di vittime 
innocenti che. in Medio O-
riente. soprattutto i palesti
nesi hanno pagato negli ulti
mi anni, sotto i colpi dei 
bombardamenti israeliani sui 
campi profughi e in tragedie 
come quelle di Tali Al 7.aa-
tar. 

Dall'altro lato si è ridata 
fiato a coloro che credono di 
poter risolvere la questione 
mediorientale ignorando i le
gittimi diritti palestinesi, di
menticando che c'è un popo
lo senza terra, che ha tra
sformato le sue attese in for
za politica, e che non potrà 
continuare a vivere in eterno 
in campi profughi e sotto i 
colpi di armi micidiali. Que
sto. soprattutto questo, pare 
il bilancio politico del raid di 
Tel Aviv, con il suo pesante 
bagaglio di vittime che segna 
per tutti un passo indietro 
nella ricerca di una giusta 
pace in Medio Oriente. 

Annuncio del « Quotidiano del popolo » 

Riabilitati a Shanghai 
diecimila dirigenti 

vessati dai «quattro» 
PECHINO — Il « Quotidia

no del popolo » ha annunciato 
clic a Shanghai sono state 
riabilitate più di 10 mila per
sone. « vittime delle persecu
zioni della banda dei quat
tro » già dall'epoca della Ri-
\ oluzione culturale. 

Shanghai, il più grande cen
tro industriale della Cina (die
ci milioni di abitanti), era. 
come si sa. la e base » dei 
« quattro >. Il * Quotidiano del 
yopolo » scrive che in due oc-
casiorii. il 28 gennaio 1967. e 
il 12 aprile iDfiB. la popola
zione della città si era solle
vata contro Chang Chun-
Chiao. e che queste solleva
zioni provocarono « ondate di 
terrore bianco ». 

Chang Cium Chiao. già al 
l'epoca uno dei più influenti 
dirigenti di Shanghai, era. al 
momento del rovesciamento 
dei e quattro ». nell'ottobre 
lHTfi. membro dell'Ufficio po-
l'tico. vice primo ministro, e 
commissario politico dell'Eser
cito popolare di Liberazione. 

Il gennaio 1967 e l'aprile 
1968 furono due dei momenti 
più turbinosi della Rivoluzio 
ne culturale, a Shanghai so j 
prattutto. con una miri ide di , 
fazioni clic si combattevano, i 
tutte, nel nome della rivolli | 
zione e di Mao I due episodi ' 

di cui parla il giornale erano 
inediti. 

Il « Quotidiano del popolo » 
dice ancora che. « approfittan
do dei movimenti politici » 
(cioè, evidentemente, delle 
lotte collegate alla Rivoluzio
ne culturale), a partire dal 
settembre 1968. tutti coloro 
che si erano levati contro 
Chang Chun-Chiao furono «per
seguitati » e sottoposti a vol
te a « torture disumane. le 
s'esse praticate in passato 
dal Knomintang ». Più di 3 
mila persone, negli istituti di 
educazione superiore di Shan
ghai « furono arrestate, criti
cate. o costrette all'autocri
tica ». Tra i dipartimenti più 
colpiti sono citati anche l'isti
tuto di musica (« un sesto del 
personale fu perseguitato »). 
il personale addetto alla bi
blioteca della città e anche 
il dipartimento della pubblica 
sicurezza. 

\J? riabUitazioni sono state 
decise. « non senza lotte com
plesse ». attraverso un lungo 
processo, con la partecipazio
ne in ogni unità, di speciali 
« gruppi di lavoro ». che han
no discusso ogni caso « con 
le masse >. Alcuni dei riabi
litati hanno partecipato al 
quinto Congresso nazionale 
del Popolo. 

Commento della TASS 
sulla crisi italiana 

MOSCA — La « Pravda » pub
blica un commento dell'agen
zia Tass sull'« esito positivo » 
della crisi di governo in Italia. 

« Sebbene il governo An 
dreotti sia. nella sua compo
sizione. pressoché identico al 
f«recedente ministero monoco 
ore — scrive «1 corrisponden

te della Tass da Roma —. la 
nuova direzione politica del 
l 'Itaiia si distingue so.stan 
t a l m e n t e dalie coalizioni che 
hanno governato iì pae.->e in 
passato J>, 

« Essa ila coalizione - ndr t 
poggerà su una maggioranza 
par lamentare di cui fa par 
te anche il Par t i to comuni 
sta italiano — prosegue la 
Tass — per la prima volta 
negli ultimi 30 anni, come 
.M fa notare negli ambienti 
democratici, i comunisti di

ventano partecipi della dire 
z.one politica de' paese ». 

La Tass ricorda poi « i gros
solani interventi degli Sta t i 
Uniti « dichiaratisi contrari 
alla partecipazione dei comu-
n'sti alla amministrazione de
gli affari di Stato. 

Ma « la sgridata da oltre 
oceano non ha ot tenuto i'ef 
fello desiderato ». afferma la 
Ta-ss 

« Dopo negoziati lunghi e 
travagliati i parti t i di sini
stra sono nuscit . ad ottene
re il consenso della Democra-
ria cristiana per la forma 
zione di una maggioranza par
lamentare con la partecipa-
zone dei comunisti — con 
elude la Tass — Ciò ha aper
to la s t rada ad un esito pò 
sitivo della crisi ». 

II New York Times sulla 
situazione politica in Italia 

NEW YORK — In una corri 
spondenza di Henry Tanner 
da Roma, il Xetc York Time* 
si e occupato ieri della con-
c.usione della crisi di gover
no La soluzione ragg.unta 
\ i ene considerata da Tanner 
• poco più che una scomoda 
e diffìcile tregua > fra i due 
maggiori parl i t i . L'artico.i.sia 
afferma che * il fhtto che per 
la prima voi'a dal 1947 II PCI 

faccia parte della maggioran
za governativa e considerato 
da quel partito come un gran
de passo avanti verso il pros-
s.ir.o traguardo, che è '.'in
clusione dei minisrri comuni 
.-li nel governo » Tanner 
conclude con un giudizo pes 
simistico sulla capacità del 
nuovo governo d. affrontare 
ì gravissimi problemi econo 
mici e sociali del Paese. 

BEIRUT — Tensione estrema 
nel Libano, di fronte al peri
colo di una ritorsione israe
liana per il « raid » di un 
* commando » di Al fatali al
la periferia di Tel Aviv. 
Mentre tutti i campi e le for
ze della guerriglia sono in 
stato di all'erta, il governo 
libanese ha intrapreso una 
serie di iniziative per scon 
giurare il pericolo (e c'è da 
dire che contro la eventualità 
di una rappresaglia in Libano 
si sono espressi anche gli 
Stati Uniti e il Vaticano). Fin 
da domenica sera il primo 
ministro di Beirut. Sehm al 
lloss. aveva dichiarato che il 
Libano - non è per nulla re
sponsabile di ciò che è suc
cesso e non ha nulla a che 
vedere, nò da vicino ne da 
lontano, con l'attacco »; per
tanto. « ogni tentativo di 
coinvolgere il Libano nella 
vicenda dimostrerebbe mala
fede ». Su istruzione di lloss. 
il ministro degli esteri Follaci 
Butros ha convocato ieri gli 
ambasciatori americano, so
vietico. inglese, francese e 
cinese per sollecitare un in
tervento delle grandi potenze 
al fine di scongiurare la 
rappresaglia. La stampa di 
Beirut parla di * serie ap
prensioni » e ipotizza che. 
oltre ad un attacco con 
truppe e mezzi corazzati nel 
sud, gli israeliani [tossono ef
fettuare incursioni aeree non 
solo contro i campi palesti 
nesi. ma anche contro quei 
quartieri popolari di Beirut 
che hanno costituito durante 
i 19 mesi della guerra civile 
le rocca forti delle forze pa
lestinesi-progressiste-

I comandi dell'OLP intanto 
si preparano ad ogni eve
nienza- 11 portavoce dell'Or
ganizzazione. Mahmoud Le-
bedi, interrogato sulle voci 
circa concentramenti di 
truppe israeliane alla frontie
ra , ha detto: « non posso far 
commenti a queste notizie. 
ma ci aspettiamo senza meno 
una rappresaglia massiccia 
pari per grandezza alla men
talità terroristica di Begin ». 
Lebedi ha aggiunto che l'at
tacco a Tel Aviv « è la prova 
lampante che non può esserci 
pace in Medio Oriente senza 
che siano riconosciuti, tra
dotti in realtà e garantiti i 
pieni diritti del popolo pale
stinese sotto la guida del
l'OLP ». 

Come si è detto, tutti i 13 
campi palestinesi in Libano 
sono in stato di allarme. 
mentre nel sud del Paese tut
te le scuole sono rimaste 
chiuse. Un portavoce militare 
dell'OLP, fornendo particolari 
sull'azione del « commando » 
di Al Fatah. ha detto che ieri 
a nord di Tel Aviv ci sono 
stati altri due scontri a fuoco 
con gli israeliani, che com
plessivamente < oltre cento » 
soldati nemici sono rimasti 
uccisi o feriti e che nuove 
incursioni saranno compiute 
nei prossimi giorni. Esse — 
ha aggiunto Salah Khalaf. u-
no dei massimi capi militari 
di AI Fatah — « avranno la 
stessa intensità di quella di 
sabato: la lotta palestinese è 
capace di far saltare qualsia
si cospirazione contro il po
polo palestinese e contro il 
mondo arabo ». 

A Tel Aviv intanto, dopo il 
ritrovamento fra i rottami -
dell'autobus incendiato dei 
cadaveri dei t re palestinesi 
mancanti all'appello, il bilan
cio definitivo dell'attacco è 
stato definito in 45 morti: 36 
israeliani e 9 guerriglieri di 
Al Fatah. Sulla stampa si 
segnalano vivaci polemiche 
contro gli organi militari e di 
sicurezza, accusati di incapa
cità per aver consentito Io 
sbarco dei palestinesi e il lo
ro avvicinamento fino alle 
prime case di Tel Aviv. 
Quanto al governo, esso si è 
riunito ieri per la terza volta 
in 48 ore. ed oltre ad aver 
ordinato due inchieste sui 
fatti di sabato (appunto per 
far fronte alle critiche di 
stampa di cui si è detto) ha 
probabilmente discusso la 
possibilità ed i modi della 
prospettata rappresaglia Be 
gin ha anche rivolto a tutti i 
Paesi con cui Israele ha r ap 
porti diplomatici un appello 
affinchè t disconoscano » 
l'OLP e ne chiudano gli uffi
ci. là dove esistono. 

Dopo la riunione del go
verno. Begin ha parlato da
vanti al parlamento e ha ri
petuto le minacce di domeni 
ca : « noi — ha detto con en 
fasi — faremo la nostra par
te Sono passati i giorni in 
cui si poteva spargere il san
gue ebraico e sperare nel
l'impunità... I Paesi che tolle
rano sul loro territorio le or
ganizzazioni palestinesi e ne 
incoraggiano le azioni do
vranno renderne conto di 
fronte a Dio e di fronte agii 
uomini ». 

Continuano intanto in Me 
dio Oriente e nel resto del 
mondo le reazioni ed i com
menti al tragico raid di saba
to. I più significativi sono 
apparsi ieri quelli del Vati 
cano e degli Stati Uniti. Con 
un telegramma inviato al de 
lecato apostolico a Gerusa 
lemme tramite mom. Villot. 
Paolo VI, « appresa la notizia 

del »rav issimo atto terrori
stico di Tel Aviv, che ha cau
sato la perdita di numerose 
vite umane, anche fra la po-
|H)la/ione civile, inclusi iner
mi fanciulli v ha dato incari
co al delegato apostolico « di 
esprimere alle famiglie delle 
vittime, ai lenti e alle autori
tà israeliane la sua accorata 
par tecipatone al loro dolo 
re ». Il Papa auspica quindi. 
con evidente riferimento alla 
prospettata rappresaglia, 
«che il tragico gesto non dia 
luogo ad una nuova catena di 
.sanguinose v lolenze. ponendo 
ulteriori ostacoli alla ricerca 
di una giusta pace che metta 
fine agli oclii e ai contrasti 
fra lo po|K)la/ioni della Ter
ra Santa ». 

Quanto agli Stati Uniti. 
l 'ambasciatore all'ON'U An
drew Voung lia espresso a 
sua volta l'auspicio che non 
ci sia rappresaglia: i spero — 
ha detto — che la visita di 
Begin (a Washington, rinviata 
di una settimana) preceda 
qualsiasi decisione che possa 
aumentare la tensione ». 

A Mosca, la franta, dando 
laconica notizia del raid di 
Tel Aviv, definito uno scon
tro armato fra « partigiani 
palestinesi » e * militari israe
liani*. afferma che « la propa
ganda israeliana sta cercando 
di strumentalizzare l'inciden
te per screditare il movimen
to di Resistenza palestinese 
ed il governo di Begin vede 
l'episodio come un pretesto 
per provocare militarmente i 
Paesi arabi vicini »• 

Da parte araba, mentre 
continuano ad essere negativi 
e preoccupati i commenti 

degli ambienti egiziani, nei 
quali si teme che l'episodio 
possa segnare la fine del ne
goziato con Israele, la Ja-
mahiriya Araba Libica ha 
plaudito all 'attacco, definen
dolo « una coraggiosa ri-
sjxtsta al terrore israeliano ». 

Da parte italiana. 1" amba
sciatore a Tel Aviv è stato 
incaricato di trasmettere un 
messaggio con il quale il go-
v erno italiano esprime « co
sternazione per la tragica a/io
ne terroristica » ed esprime 
« ferma condanna • per il ri
corso a metodi efferati di vio
lenza che ostacolano gli sfor
zi per un processo negoziale 
che porti al regolamento giu
sto e durevole della crisi ». 

• • • 

ROMA — Un portavoce del
l'OLP a Roma ha dichiarato 
che l'a/ione di sabato non è 
un « atto terroristico » ma 
« la continua/ione della guer
ra che nortiamo avanti da 
anni ». Non ci si nasconde 
che l'operazione è stata una 
scelta « grave v. ma si ag
giunge che era « necessaria ». 
allo scopo di « ricordare alle 
potenze che stanno cercando 
una soluzione al conflitto 
mediorientale, senza tener 
conto del nostro diritto all'e
sistenza. che i palestinesi so
no una realtà ». « La guerra è 
la guerra — ha aggiunto il 
portavoce — e gli israeliani 
sono sempre stati i primi a 
dire che nella lotta contro il 
nostro popolo le distinzioni 
fra militari e civili non an
davano fatte ». 

L'avvio a produzione della bomba paragonato alla decisione di bombardare Hiroshima 
L'appello ammonisce: il monopolio americano di quest'arma non durerebbe a lungo 

I socialisti 
cileni per 

iniziative unitarie 
ALGERI — Il comitato cen
trale del Partito socialista ci
leno, messo al bando dalle 
attuali autorità di Santiago. 
ha tenuto una riunione ad Al 
gerì. Lo affermano fonti del 
partito . che hanno precisato 
che si tratta della seconda 

, riunione, dal 197.1, quando il 
"presidente socialista del Ci 
le, Salvador Allende. fu as 
sassinato dai militari. 

Durante la riunione - se 
concio le fonti - - sono stati 
eletti i nuovi dirigenti au 
mentando il numero dei meni 
bri che si trovano chiudesti 
namente in Cile II comitato 
ha rieletto per altri tre an 
ni Carlos Altamirano alla e a 
rica di segretario nenerale e 
Clodomiro Almeida, ex-mini
stro nel governo di Allende. 
al posto di vice-segretario gè 
iterale. 

Una risoluzione adottata dal 
comitato sarà resa pubblica 
in seguito. 

Chiusi in Pakistan 
sette giornali 
di opposizione 

RUVALP1ND! - Sette gior 
itali dell'opposizione sono sta
ti cimisi in Pakistan dal go 
v ernatore dell'amministrato 
re della legge mar/iale, »e 
iterale Zia l'I llaq. che ha 
oidinato, inoltre, che sia |>o 
sta agli attesti domiciliari la 
moglie deH'c\ primo ministro. 
Zulliknr Ah Bhutto. 

1 provvedimenti sono stati 
adottati clopo l'arresto di ol 
tre TIMI sostenitori di Bh'it 
to. condannato per cospira 
/ione 

L'ordinanza governativa eh 
Itone la signora N'tisrat 
Biiuttn agli arresti domicilia 
ri per 1.1 giorni nella sua 
casa di Labore afferma che 
le dichiarazioni nlasciate dal 
la signora Bhutto e pubbli-
i ale nei sette giornali del 
l'opposi/ione. colpiti dall'ordi 
ne di chiusura, sono tali da 
•i istigare certi gruppi politi
ci ad inscenare dimostrazio
ni che potrebbero turbare la 
pace nel Punjab •». 

TAGLIATO IL TELEFONO 
AD ANDREI SAKHAROV 

MOSCA -- L'esponente del
la dissidenza sovietica. An
drei Sakharov, ha reso no
to oggi che le autorità so
vietiche gli hanno tagliato il 
telefono. 

Sakharov ha detto di es
sersi immediatamente reca
to insieme alla moglie all ' 

• ufficio internazionale dei te
lefoni a Mosca, dove un fun-

! zlonano dell'ente telefonico 
I ha controllato i documenti e 
i le ricevute da lui esibite, e 
| gli ha detto che non risui-
J ta alcuna ragione valida e-
, vidente per il distacco del suo 
i telefono. 

MOSCA — l'ita tientina di 
eminenti scien/tati sovietici 
ha indirizzato al presidente 
Carter un appello a recedere 
dalla decisione di dare il 
via alla costruzione della 
(tomba X. facendo presente 
e he in caso contrario il ino 
nopolio americano della boni 
ha ai neutroni < non dure 
rebbe a lungo ». L'appello che 
reca tra l'altro la firma del 
fisico nucleare Anatoly Ale 
\androv. presidente dell'Avi a 
(lentia delle scienze, dell'ex 
presidente della ctessa acci 
dcmia, Mtstaslavv Keldish e di 
Xikolai B.isov che nel 1!MM 
condivi.se con due americani 
un premio Nobel per le licer 
che sin laser, non è ovviameli 
te una semplice minaccia di 
ritorsione, ma una ulteriore 
puntualiz/a/ioiu* della posi 
/ione sovietica nuovamente 
ribadita di recente con una 
dichiara/ione della * Tass ». 

L'appello ricorda a Carter 
e he durante la campagna e 
lettorale egli aveva piomcs 
so che avrebbe fatto di tutto 
per tenere lontana l'umanità 
dalla catastrofe nucleare, ma 
che una eventuale decisione 
di produrre la bomba neutro 
nica «< complicherebbe la niè 
ta già di per sé difficile di 
ricacciare nella bottiglia il 
genio nucleare ». Si sostiene 
inoltre che la decisione del 
presidente americano sulla 
'messa in produzione o meno 
della bomba X sarà una pie 
tra miliare della corsa agli 
armamenti, di importanza 
pari a quella del 194.1 di ef
fettuare il bombardamento n-
tomico del Giappone e a quel
la del 1930 di sviluppare gli 
armamenti termonucleari. 

« Forse — dice l'appello — 

nessuna decisione di un pre
sidente americano Ita avuto 
tanta importanza per il cor
so futuro degli Stati Uniti nel
l'ambito delle armi nucleari 
come il vostro "s i " o il vo 
stro "no" alla bomba ai neu 
troni > L'appello conclude af-
ferntando che la Iximba neu-
tronica non è un'arma di
fensiva e che non può .servi
re a laffor/are la posi/ione 
degli Stati Uniti < perché è 
dimostrato dalla storia che 
nessun paese è mai i iuscito 
a e oitservare una posizione 
di monopolio nel possesso di 
un'amia distruttiva di mas 
.sa i 

D'altra parte, nella sua re
cente dichiarazione, la <Tass» 
oltre a riferire la netta oppo
sizione clic la nuova terribile 
arma incontra in vari paesi 
europei (è di oggi la presa 
di posizione del presidente 
finlandese che si dichiara con
trario all'impiego della bom 
ha N allo stesso modo come 
lo è per le armi nucleari e 
gli altri .strumenti di distru
zione di massa), faceva pre 
sente che l'URSS si sareblto 
vista costretta a far fronte 
<- con me/zi adeguati a que
sta sfida » *• Lo esigono - -
dice la "Tass" — gli inte 
ressi della sicure/za del po
polo sovietico e dei suoi al 
leati Tuttavia — aggiunge 
l'URSS — Mosca non vorrei) 
be imboccare questa via. Esi 
ste una alternativa alla nuova 
escalation della corsa agli 
armamenti nucleari: la rimiti 
eia reciproca alla pruluzio 
ne della bomba al neutro 
ne *. 
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